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Il proponente/rilevatore
(Nome Cognome)
____________________
_____________________

	RELAZIONE TECNICO-ECONOMICA

	PNBA
Piano Nazionale sulla Biodiversità di Interesse Agrario

	SCHEDA DESCRITTIVA IN AZIENDA
  della Risorsa Genetica Vegetale (RGV)

	Note sulla compilazione: 

· Nelle risposte multiple scegliere l’opzione contrassegnandola con una X

· Se le risposte discorsive dovessero richiedere uno spazio maggiore di quello previsto dal modello, aggiungere righe o presentare un allegato a parte

	
	Parte A - Generale dell’azienda

Introduzione
	

	
	Codice generale (nome-azienda-data)
	

	
	Data rilevazione
	
	

	
	Nome del rilevatore
	
	

	
	Aspetti generali
	
	

	
	
	AG.1 Identificazione azienda 
	

	
	Provincia
	
	
	

	
	Comune
	
	
	

	
	Indirizzo
	
	
	

	
	Latitudine °N
	
	
	

	
	Longitudine °E
	
	
	

	
	Altitudine m s.l.m.
	
	
	

	
	Orografia
	pianura
	1
	

	
	
	collina media
	2
	

	
	
	collina alta
	3
	

	
	
	altopiano
	4
	

	
	
	pede-montagna
	5
	

	
	
	montagna
	6
	

	  Note:
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	        CARATTERISTICHE TERRENO
	
	
	

	
	
	1 pendenza
	scarsa <20%)
	1

	
	
	
	media (20-40%)
	2

	
	
	
	elevata (40-60%)
	3

	
	
	
	molto elevata (>60%)
	4

	
	
	2 esposizione
	Nord
	1

	
	
	
	Nord-Est
	2

	
	
	
	Est
	3

	
	
	
	Sud-Est
	4

	
	
	
	Sud
	5

	
	
	
	Sud-Ovest
	6

	
	
	
	Ovest
	7

	
	
	
	Nord-Ovest
	8

	
	
	                    3 tessitura 
	            argilloso
	1

	
	
	
	            franco
	2

	
	
	
	                         franco-sabbioso
	3

	
	
	
	                         sabbioso
	4

	
	
	
	                         franco-limoso
	5

	
	
	
	                         limoso
	6

	
	
	4 scheletro
	                         nullo
	1

	
	
	
	                         medio
	2

	
	
	
	                         scarso
	3

	
	
	
	                         elevato
	4

	
	
	AG.2 Dati agricoltore (Se presente e se diverso dal richiedente)
	
	


	Età
	
	

	Recapito
	
	

	Attività prevalente o no 
	
	

	Superficie aziendale totale (ha)
	___________
	

	Titolarità dell'azienda
	Proprietà
	1

	
	Affitto
	2

	
	Uso civico
	3

	
	Altro (specifcare)
	4

	
	
	

	
	AG.3 Ordinamento produttivo prevalente
	

	Cerealicolo
	
1
Biologico
	1

	Cerealicolo-zootecnico
	
2
Integrato
	2

	Zootecnico
	
3
 Convenzionale
	3

	Orticolo
	
4
Biodinamico
	4

	Frutticolo
	
5
                  Altro (specificare)
	5

	 Frutti-viticolo
	            6
	

	 Viticolo
	            7
	

	 Altro (specificare)
	            8
	

	
	AG.4 NOTIZIE GENERALI CIRCA LA VARIETA’ LOCALE
	

	Nome(i) / sinonimi della RGV in esame:
	
	

	 Stima della superficie (indicativa nella zona di coltivazione) ha ______
	
	

	In mancanza della superficie indicare il numero di piante esistenti: n°  ______
	
	

	Età media dei coltivatori detentori della RGV in esame __________
	
	

	Stima del numero di agricoltori detentori della RGV nella zona di coltivazione:
□ > 30          □ tra 10-30           □ < a 10

	
	

	PARTE B – Specifica per ogni risorsa descritta nell’azienda

	Identificativo scheda (specie-varietà-azienda-data):

	Numero(i) di accessione (da compilare se la RGV è inserita in campi collezione):

	Genere e specie (quando noti):

	Nome locale della specie:

	Nome locale della varietà:

	Eventuali sinonimi:

	Persona/Istituzione che conserva la risorsa:

	Nome del rilevatore/referente tecnico: 

	Aspetti agronomici

	BA.1 Estensione coltivazione materiale in osservazione

	   Superficie coltivata (ha/mq):


	 Numero piante: 

	Data dell'ultimo raccolto:

	BA.2 Caratteristiche luogo del materiale in osservazione

	1) Campo coltivato
          

	2) Frutteto                              

	3) Orto familiare                    

	4) Incolto                                 

	5) Pascolo                                

	6) Magazzino                          

	7) Altro (descrivere)

	                    BA.3 Gestione colturale

	Epoca di semina/trapianto:

	Epoca di raccolta:

	Cure colturali                             1 Lavorazione terreno

	• Epoca

	• Modalità

	 2 Fertilizzazione

	• Tipo e quantità

	• Epoca e modalità di distribuzione

	3 Lavorazioni intercalari (sarchiatura, zappatura, ecc.)

	 Specificare:

	

	4 Diserbo
           No

	                                                    SI (se si compilare le voci sotto)

	• Prodotto/i e quantità

	• Epoca e modalità di distribuzione

	   Epoca:

	   Modalità:

	                                                                       5 Irrigazione

	• Periodo di irrigazione

	• Frequenza di interventi

	         6 Trattamenti antiparassitari

	• Prodotto/i e quantità

	• Epoca e modalità di distribuzione

	                                                                       7 Avversità (tipo/diffusione)

	1 Biotiche;

	2 Biotiche;

	BA.4 Ruolo della coltura in azienda

	Coltura principale
           1

	Coltura secondaria o di secondo raccolto
        2

	Consociata                                                             3

	Frutteto familiare                                                 4

	Orto familiare                                                        5

	Altro (descrivere)                                                  6

	                                                      BA.5 Modalità di Raccolta                                                                                     

	Manuale                                                                1

	Meccanica                                                             2

	Mista                                                                      3

	BA.6 Metodi di conservazione e trattamento post-raccolta del prodotto

	Descrizione: (es. Il prodotto una volta raccolto viene riposto in cassette su un letto di paglia) 

	

	

	

	Caratteri distintivi usati dagli agricoltori per distinguere una varietà dall’altra

(Questa parte della scheda riporta il più possibile fedelmente le indicazioni dell’agricoltore sulla varietà locale e le sue caratteristiche importanti a suo modo di vedere)

	CD.1 Attributo del carattere
(La descrizione morfologica dettagliata deve essere elaborata sulle schede previste dalle linee guida nazionali)

	Colore


	Forma


	Dimensione


	Ampiezza


	Lunghezza


	Altezza


	Consistenza


	Aspetto


	Sapore



	Altro



	CD.2 Caratteri agronomici (anche in termini discorsivi)

	Resa produttiva /ha  (q/kg)  __________

	Precocità (coerenza con l’epoca di raccolta indicata al punto BA.3)

	Altro (descrivere)

	CD.3 Stress abiotici
(Indicare eventuale suscettibilità/resistenza che l’agricoltore attribuisce alla varietà locale)

	Siccità

	Alte temperature

	Bassa temperature

	Salinità

	Eccesso idrico

	pH del terreno

	Altro

	CD.4 Stress biotici 
(Indicare eventuali specifici agenti patogeni per i quali l’agricoltore riconosce che la varietà locale è suscettibile/resistente)

	Descrizione: (anche usando termini dialettali per descrivere le avversità)

	

	

	CD.5 Qualità organolettiche e sensoriali

	Qualità alimentare

	Sapore, aroma (pungente, amaro, dolce, acido, ecc.)

	Intensità di fragranza

	Consistenza (ferma, succosa, fibrosa, ecc.)

	Altro

	CD.6 Qualità nutrizionali/medicinali

	Descrivere per quanto possibile le parole esatte dall’agricoltore (anche in termini dialettali)

	

	

	

	CD.7 Fattori di mercato

	Commerciabilità

	Presenza/assenza di un marchio del prodotto (DeCO, IGP, DOP ecc): 

	Serbevolezza e resistenza al trasporto

	Lunga conservazione

	Altro

	

	

	

	


Tabella A - Quantificazione dei livelli di rischio di erosione genetica di una risorsa genetica vegetale (scegliere una sola risposta per ogni fattore di rischio, indicare con una X)
	Fattori di rischio
	Descrizione
	X 

	
	
	

	
	
	

	1. Numero coltivatori*
	Maggiore di 30
	 

	
	Compreso fra 10 e 30
	 

	
	Minore di 10
	 

	2. Età media dei coltivatori
	Minore di 40 anni
	 

	
	Compreso fra 40 e 70 anni
	 

	
	Maggiore di 70 anni 
	 

	3. Superfici (% su superficie regionale del settore)
	Superiore al 1%
	 

	
	Compresa fra 0,1 e l’1%
	 

	
	Inferiore a 0,1 % o superfici inferiori Piante isolate o coltivazioni in orti e giardini familiari
	 

	4. Distribuzione delle superfici coltivate e tipologie aziendali*
	Areali molto diversi, con diverse caratteristiche agro-climatiche
	 

	
	Areali limitati, con stesse caratteristiche agro-climatiche e medesime tecniche colturali
	 

	
	Stessa azienda/stesso areale/unica tecnica di coltivazione
	 

	5. Tipologia di mercato del prodotto*
	Mercati e/o cooperative di produttori.  Varietà principali in Indicazioni Geografiche (IG)
	 

	
	Disponibile in piccole superfici a livello locale. Varietà secondarie in IG
	 

	
	Autoconsumo o a scopo di studio
	 

	6. Ruolo dell’innovazione varietale
	Assenza di varietà migliorate competitive con quella locale
	 

	
	Persistenza della varietà locale solo per autoconsumo
	 

	
	Rapida sostituzione varietà locale con varietà migliorate
	 

	7. Trend nuovi impianti*
	Presenza nuovi impianti
	 

	
	Assenza nuovi impianti
	 

	8. Presenza dei Registri/Cataloghi nazionali
	Frutticole: varietà presenti nelle liste varietali delle diverse regioni e varietà iscritte al Registro Nazionale delle Varietà 
Vite: vitigni iscritti nell’Elenco delle varietà di vite
Orticole e piante agrarie: varietà iscritte al Registro Nazionale delle varietà da conservazione e/o prive di valore intrinseco
	 

	
	Vite: in corso di iscrizione nell’Elenco delle varietà di vite Materiale disponibile presso pochi riproduttori e vivaisti
	 

	
	Frutticole: varietà non inserite nelle liste varietali e non iscritte al Registro Nazionale delle Varietà
Vite: vitigni non iscritti all’albo regionale
Orticole e piante agrarie: non iscritte al Registro Nazionale delle Varietà da conservazione e/o prive di valore intrinseco
Nessuna riproduzione per distribuzione extraziendale
	 

	9. Conservazione ex situ
	Presenza di collezioni replicate almeno due volte
	 

	
	Presenza di una sola collezione
	 

	
	Assenza di collezioni 
	 


N.B. Rispondere obbligatoriamente alle domande contrassegnate con *

Allegato 1


RELAZIONE TECNICO-ECONOMICA


Biodiversità di interesse agrario e alimentare


Sezione vegetale


DI CUI ALL’ART. 2 DEL REGOLAMENTO REGIONALE N. 15 DEL 29.07.2019 


RECANTE I CRITERI DI ATTUAZIONE DELLA L.R. N. 14/2018









